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DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

ISPETTORATO PER LE ATTIVITA’ E  LE NORMATIVE SPECIALI DI PREVENZIONE INCENDI

Prot. n. NS 7577/4192/sott. 1                                                     Roma, 15 novembre 2001     

AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA

LORO SEDI

AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA

AOSTA

AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 

BOLZANO

AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 

TRENTO

e per conoscenza:

AI SIGG. ISPETTORI REGIONALI E INTERREGIONALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

AI SIGG. COMANDANTI PROVINCIALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

OGGETTO: Pianificazione d’emergenza esterna per attività industriali a rischio di incidente rilevante.

Il grave incidente che di recente ha interessato un’attività industriale ad alto rischio di Tolosa, con effetti gravemente pregiudizievoli anche per la popolazione, e la conseguente specifica risoluzione adottata in data 3 ottobre u.s. dal Parlamento Europeo hanno evidenziato ancora una volta l’importanza della pianificazione dell’emergenza esterna in relazione alle attività industriali a rischio di incidente rilevante di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334.

Tale adempimento, come è noto, è tuttora di competenza dei Prefetti, ai sensi del predetto decreto legislativo e fino all’attuazione dell’art. 72 del D. Lgs. 112/98.

Ciò premesso, nel richiamare il contenuto della circolare di questa Direzione Generale prot. n. 994/028/S/22 del 27 giugno 2000, si rappresenta alle SS.LL. l’esigenza di continuare a prestare particolare attenzione all’elaborazione, sperimentazione e aggiornamento dei piani in questione, avvalendosi della consueta  collaborazione che i Sigg. Ispettori Regionali ed Interregionali e i Sigg. Comandanti Provinciali dei Vigili del Fuoco, che leggono per conoscenza, sono pregati di fornire.

Gli Ispettori Regionali ed Interregionali, sono invitati, a loro volta, in qualità di Presidenti dei Comitati di cui all’art. 19 del d. lgs. n. 334/99, a procedere speditamente all’esame dei rapporti di sicurezza e degli eventuali successivi aggiornamenti al fine di formulare le valutazioni tecniche conclusive necessarie alla pianificazione in argomento.
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